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Al Quirino

“C i a o”, Massimo Ghini
interpreta Veltroni

La storia di un padre
e un figlio,e i sogni
di una generazione

Valerio Di Matteo

Un fantastico incontro tra
un padre, Vittorio, mor-
to giovane negli anni
Cinquanta, e un figlio,

Walter Veltroni, ormai sessanten-
ne, che lo ha sempre cercato. Sotto
un cielo che affonda nel rosa di un
tramonto infinito, un ragazzo de-
gli anni Cinquanta torna dal pas-
sato, si ferma sul pianerottolo del-
la casa di famigliae aspetta il figlio,
ormaiadulto. Insiemeper laprima
volta e solo per una sera: affronta-
no le loro vite, quello che è stato e
quello che poteva essere.E’lo spet-
tacolo “C i a o”, scritto da Walter
Veltroni e diretto da Piero Maccari-
nelli, in scena da stasera al Teatro
Quirino (Via delle Vergini, 7) in
programmafino al22 ottobre.L’in -
contro immaginario tra i due di-
venta l’occasione, grazie a video e
immagini di repertorio, per rac-
contare anche due Italie che si in-
crociano: quella degli ideali nati
nel secondo dopoguerra e quella
delle crisi successive. Inizia una
chiacchierata senza tempo, in un
percorso che evita il rancore e cer-
ca le vicinanze. L’unica possibile è
in quella donna che li ha uniti e

che, anche dopo la sua perdita, li
ha fatti in fondo ritrovare. “C i a o”
dimostra che la ricerca della no-
stra provenienza è un bisogno pri-
mario, che non si può contrastare
neppure quando la ragione ci sug-
gerisce che dovremmo arrenderci
alla realtà del tempo che passa e
porta via i nostri affetti più cari.
Non poteva che essere Massimo
Ghini, amico di vecchia data, ad
interpretare lospettacolo chevede
nel cast anche l’attore Francesco
bonomo. «E’ iniziato tutto con una
telefonata. Mi ha chiamato Walter
un giorno, credo un paio di anni fa,
dicendo che aveva questa idea e
volevano parlarmene», racconta
Ghini legato a Veltroni anche per la
stessa militanza politica. «Erava-
mo due ragazzini negli anni ‘70 e
siamo finiti col diventare, lui so-
prattutto, due funzionari di parti-
to. Nel gruppo dirigente della Fgci,
eravano giovani comunisti. C’era
gente come Massimo D’Alema e
Giuliano Ferrara. Un giorno mi
piacerebbe raccontare quel perio-
do di sogni, lotte e utopie». Inevita-
bili i rimandi politici, ma “C i a o” è
soprattutto un testo (e quindi uno
spettacolo) sul rapporto tra padre e
figlio. Su quello che è stato e, so-
prattutto, su quello che la vita ha
negato al giovane Walter, negan-
dogli prematuramente un rappor-
to. Un testo quindi pieno di sogni,
di speranze, di ricordi custoditi e
mai raccontati.l

ARGENTINA
Quelle “Bestie di scena”,
anime perse per Emma Dante
Dopo l’eclatante successo di
Odissea a/r, torna sul palcoscenico
del Teatro Argentina la carica
esplosiva di Emma Dante con il suo
ultimo lavoro “Bestie di scena”, da
domani al Teatro Argentina, uno
spettacolo che rappresenta un
punto di arrivo del suo percorso
artistico. Una creazione che traccia
il viaggio di un individuo alla
ricerca di se stesso.
l Fragilità e provocazioni

Colonna sonora
Elodie, con “S emplice” f irma
il nuovo film di Federico Moccia
“S emplice” il terzo singolo dell’al -
bum “Tutta colpa mia” di Elodie e-
sce oggi anticipando la presenza
della cantante e del brano nel nuo-
vo film di Federico Moccia, “No n
c’è campo”, al cinema dal primo
novembre. Star del grande e del
piccoloschermo sialternanoe siri-
trovano in questa commedia dal
grande impatto emotivo Vanessa
Incontrada, Gian Marco Tognazzi,
insieme ai più giovani tra cui Mirko
Trovato (“Braccialetti Rossi”). Al
centro di una storia che racconta
come tutto può cambiare “s enza
conne ssione”. Come viene defini-

to dal regista, un vero e proprio e-
sperimento sociale: senza rete per
telefonare, senzaWhatsapp, Insta-
gram, Facebook, Twitter…come
sarebbe la nostra vita? Per raccon-
tare questa storia Federico Moccia
ha fortemente voluto la partecipa-
zione di Elodie, la giovane star del
panorama musicale italiano sco-
perta dal talent show Amici di Ma-
ria De Filippi. Il nuovo singolo
“S emplice” diventa, così, parte in-
tegrante della colonna sonora del
film ed Elodie approda sul grande
schermo con una partecipazione
che la vede interpretare se stessa.

Cristina Orazi

Succede in città
Musica, teatro e appuntamenti

M U S I CA
Alessandro Munari, porta
sul palco i “rinviati a giudizio”
Dopo Milano, Verona e Bologna
sbarca anche a Roma lo spettacolo
musicale “La verità, vi prego,
sull’a m o re” a cura dell’avvocato e
performer Alessandro Munari, con
la Rinvio a Giudizio Rock Blues
Band. Un concerto in programma
al Palazzo di Santa Chiara (Piazza
di Santa Chiara, 14) con il ricavato a
favore della Onlus “Telefono amico
I t a l i a”.
l S olidariet à

CIAMPINO
Gli statunitensi R5
domani all’Orion
A due anni di distanza dalle due
date di enorme successo in Italia,
gli R5 tornano nel nostro Paese e
annunciano due appuntamenti da
non perdere, il primo di questi
domani all’Orion di Ciampino (e
giovedì e al Live Club di Trezzo
sull’Adda - Milano). In apertura ai
due concerti italiani si esibiranno
Ryland e Jorge Blanco. La band
riproporrà il successo di
"Sometime Last Night", con il
quale gli R5 sono stati
ininterrottamente in tour per
portare il loro folle groove pop in
tutto il mondo. Loro sono: il leader
Ross Lynch (voce e chitarra) e i suoi
fratelli Riker (basso, voce), Rocky
(chitarra/ voce), Rydel (tastiera,
voce) e Ellington “Ratliff ”
(batteria, voce).
l Pura euforia pop

TEATRO SETTE
Pignotta, Avaro, Prestinari
e le loro “contra zioni”
Gabriele Pignotta, Fabio Avaro,
Siddartha Prestinari (collaudata
compagnia teatrale insieme da
circa 20 anni) sono i protagonisti di
“Contrazioni pericolose, in scena
fino alla fine del mese al Teatro
Sette. Massimo Martina e Martina
Massimo sono amici da anni.
Quella che sembra una semplice
amicizia, viene sconvolta da un
cambiamento che cambierà loro
vita, abitudini e... porterà un
inaspettato travaglio. Una
commedia che fa tanto ridere,
quanto emozionare e riflettere sui
nostri limiti, pesantezze e fragilità
e che ci invita ad affrontare la vita
con maggior sforzo… chissà forse
così passeranno anche le
contrazioni!
l Da vedere

C U LT U R A
Ai migranti di Tor Pignattara
il premio del ministro
Va a “Better Days” della Piccola
Orchestra di Tor Pignattara il
premio “MigrArti Spettacolo – La
Cultura unisce”, presentato a
Pistoia, città quest’anno Capitale
della Cultura italiana e promosso
dal Mibact. Sono stati cinque i
progetti finalisti di teatro, danza e
musica, selezionati tra 159, che
hanno coinvolto le comunità di
immigrati stabilmente residenti in
Italia, con particolare attenzione ai
giovani di seconda generazione,
cittadini italiani ormai parte
integrante del tessuto sociale del
nostro Paese. «Con il progetto
Migrarti – ha sottolineato il
ministro Franceschini – c e rc h i a m o
di colmare un colpevole ritardo e
favorire la conoscenza delle tante
culture e delle diverse comunità che
vivono in Italia. Il successo di
questa seconda edizione è la
dimostrazione che c’è tanta voglia
di conoscere e riconoscere i nuovi
italiani e le loro culture. La
conoscenza reciproca aiuta
l’integrazione ».
l Evviva Torpigna
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TREND
D ra m m at u rg i a
brit annic a
al Teatro Belli

l «Per il
s edicesimo
anno
cons ecutivo
eseguiamo una
geografia, un
t ra c c i ato
tematico, un
i nve nt a r i o
linguistico della
d ra m m at u rg i a
c o nte m p o ra n e a
inglese» . Parla
così della sua
rassegna il
critico teatrale
Rodolfo Di
G i a m m a rc o,
d i retto re
artistico di
“Trend, nuove
frontiere della
s cena
britannic a” in
programma a
partire da oggi
al Teatro Belli.
Una rassegna
sostenuta dal
Ministero dei
Beni Culturali e
dalla Regione
Lazio. I due
mesi di
i n i nte r rott a
p ro g ra m m a z i o n e
fa n n o
affidamento su
sedici titoli,
oltre cinquanta
serate di
s p ett a c o l o,
sedici autori
d’Oltremanic a,
e altrettanti
registi italiani.
Si comincia
questa sera
con “T h re e
more slepless
N i g ht s” con
Lorenzo Lavia

Gli statunitensi R5, domani all’Orion di Ciampino
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